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Napoli, lotto a luci rosse 
Ambo erotico dopo 15 anni: 
6 e 29, «lei e lui» 
E nelle strade è festa grande 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

••NAPOLI. Dopo quindici 
anni, il sogno si è trasformato 
in realtà. La perseveranza dei 
napoletani è stata finalmente 
premiata. La notizia dell'u
scita sulla ruota di Napoli 
dell'ambo ultrapopolare, 6 e 
29, ha fatto subito II giro della 
citta. 

In via del Grande Archivio, 
sede della direzione "Lotto e 
Lotteria», dove i due numeri 
sono stati estratti dal cesto, e 
nei vicoli dei quartieri più po
veri, è subito iniziata la festa, 
con canzoni e spumante a 
volontà. La gente ha gridato 
di gioia fino a tarda sera. So
no decine di migliaia le per
sone che hanno «azzeccato» 
la scommessa. Si parla di cir
ca un milione di «ambi sec
chi» giocati, perlomeno con 
mille lire di posta ciascuno. E 
l'ambo, si sa, dà una vincita 
di duecentocinquanta volte 
superiore alla puntata. Le so
le facce scure, invece, erano 
quelle dei "signori" che gesti
scono il gioco clandestino e 
che, come prevede il •regola
mento» non scritto della ca
morra, hanno dovuto onora
re immediatamente le scom
messe, sborsando centinaia 
di milioni in contanti 

Nella smorfia romana il 6 e 
il 29 rappresentano rispetti
vamente la morte e la grati
cola, e in quella fiorentina la 
luna e il campo di battaglia. 
Nella cabala napoletana, in
vece, il primo numero indica 
l'organo genitale femminile 
(in vernacolo: «Chella che 
guarda 'nterra»), mentre il 
secondo si riferisce a quello 
maschile («'O paté d'e crea
ture»). Perciò, forse, nel ca
poluogo campano questo è 
da sempre l'ambo più gioca
to. 

Sono decine di migliaia, 
infatti, le persone che ogni 
settimana ci provano. Nei 

Quartieri più popolari, addi-
Mura, molti puntano sui due 

numeri perchè li giocavano i 
loro genitori. Come fa da an
ni Carmela, una minuscola 
donna di 69 anni anni che vi
ve nei «Quartieri spagnoli»: 

ha vinto un milione e due
centomila lire. L'anziana si
gnor» mostra felice la maz
zetta con i biglietti vincenti: 
«Sono oltre novantanni che 
in questo basso entrano que
sti numeri - sottolinea, fiera, 
donna Carmela - Ha iniziato 
la buonanima di mamma', e 
sto continuando lo, tutte le 
settimane. Quando morirò, 
ci penserà mia figlia Assunti-
na a giocare». 

•Non date retta a mia ma
dre, quella è pazza: ogni set
timana si gioca un bel po' di 
pensione - dice seccata As-
suntjna --. I soldi che ha vinto 
oggi se li giocherà in meno di 
un mese. Lo sapete che da 
oltre cinquant'anni gioca 8, 
65 e 90 ? Questo temo non è 
mai uscito sulla ruota di Na
poli». 

L'accoppiata di fuoco 
uscita sabato, oltre ad aver 
sbancato il banco-lotto ha 
dato una stangata anche al 
gioco nero, gestito dalla ca
morra. C'è da considerare 
però che i boss più furbi, per 
limitare le perdite, si garanti
scono contro il rischio pun
iamo a loro volta forti cifre ai 
botteghini legali sui numeri 
ritardatari e sugli ambi ultra-
popolari, come appunto il 6 
e il 29. 

A Napoli, il giro delle gio
cate clandestine realizza un 
fatturato di 350 miliardi al
l'anno, soldi che poi vengo
no reinvestiti nell'acquisto 
della droga. Secondo una sti
ma ufficiale dei carabinieri, 
in città le persone che vivono 
del lotto illegale sono oltre 
diecimila. Nonostante le cen
tinaia di operazioni di polizia 
condotte ogni anno, con ar
resti e sequestri delle "centra
li", il fenomeno va sempre 
più ingrandendosi. L'esercito 
dei giocatori, infatti, preferi
sce il «gioco piccolo» (cosi 
viene chiamato il lotto clan
destino), perchè in caso di 
vincita il pagamento avviene 
subito dopo l'estrazione, a 
differenza dei banchi-lotto 
dello Stato, che impone atte
se lunghe più di un mese. 

Europa, mal di traffico 

«Siamo stufi delle auto» 
Italiani al primo posto 
Un sondaggio della Cee 
••BRUXELLES. Gli italiani 
sono stufi, sono i più arrab
biali tra tutti gli europei: stufi 
e arrabbiati per il traffico nel
le grandi e piccole città. E se 
la prendono con i politici 
(«Non hanno capito ancora 
la gravità della situazione. Se 
l'hanno capita, non hanno 
ancora trovato le soluzioni 
giuste»). È uno dei risultati 
del sondaggio dalla Commis
sione europea della Cec. 
Realizzato per conoscere il 
«sentimento» della gente in 
merito al traffico urbano e ai 
trasporti pubblici. 

La quota di italiani, secon
do i quali le conseguenze del 
traffico sono ormai «inaccet
tabili», è da record: ha rispo
sto cosi l'80% degli intervista
ti. Seguono: Grecia, 71%, Lus
semburgo, 69%, Spagna. 
61%. Gli intervistati hanno 
poi motivato il loro fastidio. 
Stufi per l'inquinamento, lo 
stress, il degrado delle condi
zioni di vita anche nelle aree 
residenziali...Per debellare il 
•male», la maggior parte de
gli intervistati chiede, anzi 
•invoca», che venga rafforza
to il sistema di trasporto pub
blico. 

Non è il solo primato che 
ci riguarda. Siamo anche 
quelli che temono maggior

mente gli incidenti da traffi
co. IL 66% degli intervistati, 
infatti, dice che muoversi in 
automobile nelle città è ad 
«alto rischio». Solo il 31% ri
sponde che, in fondo, i peri
coli sono minimi. Una vera e 
propria fobia, cui si contrap
pone la gran fiducia nei tra
sporti pubblici. Il 71% ritiene 
che l'autobus e la metropoli
tana sono sicuri: a bassissi
mo rischio di incidente. 

Come potrebbe essere mi
gliorata la situazione? La 
stragrande maggioranza de
gli europei, italiani in testa, è 
contraria a iniziative destina
te ad agevolare il traffico au
tomobilistico (per esempio: 
la costruzione di nuove stra
de, l'istituzione di pedaggi 
per l'ingresso nei centri urba
ni, un maggior numero di di
vieti di parcheggio e di circo
lazione) . 

I mezzi pubblici, invece, 
sono «confortevoli ed econo
mici». E vanno potenziati. Nel 
chiederlo, gli Italiani sono se
condi soltanto agli spagnoli. 
Una richiesta condizionata. 
Gli intervistati, infatti, recla
mano più autobus e metrò, 
ma li vogliono privi dei loro 
attuali difetti: scarsissima affi
dabilità negli orari, carenza 
nei collegamenti e nella di
stribuzione. 

Eccezionale ritrovamento 
al confine italo-austriaco 
Il corpo mummificato 
è allo studio degli esperti 

Calzari di cuoio antico 
«marchi» a fuoco sulla schiena 
L'alpinista Messner 
fra i primi accorsi sul posto 

Affiora tra i ghiacci 
un soldato di 500 anni fa 
Un guerriero prigioniero dell'esercito di Federico 
Tascavuota che nel '400 scorrazzava sulle monta
gne del Tiralo. Oppure un pastore scivolato dal sen
tiero mentre un secolo e mezzo fa attraversava le Al
pi con il suo gregge. Sono alcune delie ipotesi dopo 
l'eccezionale ritrovamento sul ghiacciaio del Simi-
laun, tra Austria e Italia: la salma di un uomo del 
passato, perfettamente conservata tra i ghiacci. 

PAOLA RIZZI 

tra BOLZANO. A 3200 metri 
di quota tra 1 ghiacci del Si-
milaun, sul confine, tra Italia 
e Austria, è stato ritrovato il 
corpo perfettamente conser
vato di un uomo probabil
mente vissuto almeno 300 
anni fa. A fare l'impressio
nante scoperta è stato tre 
giorni fa un turista tedesco, 
che a pochi metri dal rifugio 
Similaun, lungo il sentiero vi
cino a Punta Finale, una pista 
molto battuta, ha visto emer
gere dal ghiacciaio un corpo 
nverso a pancia in giù, inte-, 
grò, appartenente ad un uo- ' 
mo dall'apperente età di 40 

anni, solo un po' •raggrinzi
to» a causa del lento sconge
lamento, come hanno spie
gato poi gli esperti. 

Da allora l'eccezionale «re
perto» giace ancora 11, inca
strato tra i ghiacci, senza nes
suna sorveglianza e sempli
cemente coperto con un sac
co, visibilissimo per tutti co
loro che intraprendono quel 
sentiero, in attesa che il tem
po migliori e che si trovi un 
sistema sicuro per trasportar
lo intatto all'istituto archeolo
gico di Innsbruck, specializ
zato In casi di questo genere. 
Il trasferimento potrebbe av

venire già oggi. Tra i primi ad 
esaminare quest'uomo venu
to dal freddo e a fotografarlo 
a lungo sono stati gli alpinisti 
Reinhold Messner e Hans 
Kammerlander, che venerdì 
sera per puro caso si trovava
no al rifugio, una delle tappe 
del periplo dell'Alto Adige 
che stanno compiendo in 
questi giorni. In serata Mes
sner doveva condurre un dì-
battito e per questo al rifugio 
si trovava anche lo stonco 
austriaco Hans Haid, il primo 
ad azzardare un'ipotesi 
«scientifica» sull'epoca della 
salrra. A suo avviso soprat
tutto i frammenti di abbiglia
mento ritrovati farebbero 
pensare che l'uomo sia pas
sato da quelle parti almeno 
300 anni fa e forse prima. 
Quasi certamente non dopo. 
L'uomo indossa dei partico
lari calzari che secondo Mes
sner ricordano molto quelli 
usai dagli eschimesi, mentre 
entrambe le gambe sono fa
sciale da cinghie di cuoio. In 
una mano stringe un'ascia di 
betulla alla quale era legata 
una pietra che però è rotola

ta via quando è stato tolto un 
po' di ghiaccio per esamina
re meglio il cadavere; sulla 
schiena poi - la parte visibile 
- mostra dei segni simili a tre 
marchiature fatte con un fer
ro rovente, mentre la nuca è 
lacerata da un foro di tre o 
quattro centimetri. 

Tutti elementi che hanno 
indotto gli storici locali a for
mulare un'ipotesi: la salma 
potrebbe essere quella di un 
prigioniero ucciso al seguito 
dell'esercito del Gran Duca 
d'Austria e Tiralo Federico 
Tascavuota, che ben cinque
cento anni fa, ne! XV secolo, 
scorrazzava lungo quelle 
montagne. Tra storia e leg
genda si racconta che dopo 
una cocente sconfitta le trup
pe in fuga di Federico si fer
marono a pernottare in una 
casa colonica a Maso Finale, 
località molto vicina al luogo 
del ritrovamento. E a testimo
nianza dello storico pasto nel 
casolare vengono ancora 
conservate in una teca le po
sate usate dal Gran Duca 
sconfitto. 

Un'altra ipotesi, meno leg
gendaria e per il momento 
non avvalorata da supporti 
scientifici ma solo dall espe
rienza sul campo, è quella 
dei carabinieri del luogo. Se
condo loro il corpo apparter
rebbe ad un pastore vissuto 
al massimo un secolo e mez
zo fa. Il luogo del ritrovamen
to infatti si trova lungo il «sen
tiero delle pecore» che attor
no al 1850 i pastori percorre
vano abitualmente per tra
portare le greggi dall'Austria 
all'Italia. Il pastore sarebbe 
precipitato dal sentiero e 
questo spiegherebbe lo 
squarcio sulla nuca. Anche 
se lo storico Haid, che ha 
esaminato il corpo, ritiene 
più probabile si tratti di una 
ferita provocata da un'arma. 

Non è la prima volta che il 
ghiaccio del Similaun resti
tuisce dei corpi «ibernati». Ma 
in passato era successo di ri
trovare le salme dei soldati 
della prima guerra mondiale. 
Ora, ritirandosi, il Similaun 
ha portato alla luce un reper
to archeologico. 

Napoli: il videonastro doveva essere inviato alla trasmissione Rai «Fai la tv» di Guzzanti 

Givano un film con finti poliziotti 
Fermati e denunciati cinque dilettanti 
Cinque ragazzi universitari sono stati denunciati a 
Napoli per aver girato nei vicoli dei «Quartieri spa
gnoli» un film nel quale loro stessi impersonavano le 
parti di poliziotti e contrabbandieri di sigarette. Du
rante le riprese del video, destinato nelle intenzioni 
degli autori al programma televisivo della Rai «Fai la 
Tv», è passato un vero commissario di polizia che ha 
portato tutti in questura.. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • NAPOLI. Deveva essere 
uno scherzo, un modo co
me un altro per catturare 
qualche attimo di celebrità 
sugli schermi televisivi. Ed 
invece i cinque ragazzi na
poletani, tutti studenti uni
versitari, sono stati accusati 
di porto e detenzione abusi
va di una pistola ad aria 
compressa, nonché di viola
zione dell'articolo 668 del 
codice penale che punisce 
con un massimo di sei mesi 
di reclusione, «chiunque re

citi in pubblico drammi o al
tre opere dell'ingegno senza 
averlo comunicato alle auto
rità». 

Il gruppetto di amici era 
sceso in strada sabato notte 
per girare le scene di un vi
deo amatoriale destinato ad 
essere poi spedito al pro
gramma televisivo della Rai 
«Fai la Tv», condotto da Pao
lo Guzzanti e basato proprio 
sulla messa in onda di filma
ti realizzati da dilettanti. La 
trasmissione, esaurito il pri

mo ciclo, riprenderà ad otto
bre. Ed è proprio in vista di 
questa scadenza che i cin
que ragazzi napoletani ave
vano deciso di metter mano 
alle riprese, sulla base di 
una mini sceneggiatura che 
iron.zzava sugli spot pubbli
citari «camuffati» di note 
marche di sigarette estere. Il 
copione prevedeva che nel 
video si alternassero le sce
ne originali dei "caroselli" 
con quelle di un finto inse
guimento nei vicoli di Napoli 
tra contrabbandieri e poli
ziotti impersonati dagli stessi 
autori. 

Ma cosa ha provocato il 
colpo di scena che ha spedi
to, per alcune ore, l'allegra 
comitiva nelle celle di sicu
rezza della questura? Biso
gna fare un passo indietro e 
tornare, appunto, a sabato 
notte. In via San Nicola da 
Tolentino, un stradina che 
dal centro si inerpica lungo 
la collina del Vomero attra

versando i «Quartieri spa
gnoli», la troupe si imbatte 
nell'imprevisto. Utilizzando 
due motociclette - una per i 
finti poliziotti senza divisa 
ma con tanto di manette, pi
stola-giocattolo e paletta di 
cartone con la scritta Mini
stero degli Interni; l'altra per 
i finti contrabbandieri - i cin
que studenti danno il via alle 
riprese. Intorno a loro un fol
to gruppo di curiosi assiste 
alla scena. 

Ma proprio mentre l'agen
te fasullo spiana la pistola 
contro il contrabbandiere-
attore, compare l'auto di un 
commissario di polizia. Co
stui, però, con tutte le carte 
in regola. Si tratta, infatti, di 
Giuseppe Di Bernardo, il 
funzionario che dirige il pre
sidio di polizia nel quartiere 
di Montecalvario. L'uomo si 
vede puntare l'arma contro 
e non immagina certo di es
sere capitato sul set improv
visato dalla brigata di amici. 

Anzi la prima cosa che gli 
balza in mente è di essere 
bersaglio di chissà quali si
cari e reagisce bloccando, 
dopo aver sfoderato a sua 
volta la pistola, i cinque ra
gazzi. 

A nulla servono le giustifi
cazioni degli studenti: avver
tita immediatamente la cen
trale operativa della questu
ra, li ha condotti negli uffici 
di via Medina. Qui i giovani 
sono stati sottoposti a un 
lungo interrogatorio. Pistola, 
paletta, manette e il nastro 
con le sequenze appena re
gistrate (compreso l'arrivo 
del commissario) sono state 
sequestrate. Soltanto a tarda 
notte i ragazzi sono stati rila
sciati e rispediti a casa. 

È finita cosi con una raffi
ca di denunce quella che 
doveva essere un'avventura 
divertente che, nelle speran
ze del regista e degli attori, 
avrebbe dovuto far sorridere 
tutta l'Italia. D M 

Rognoni: 
«Le Forze Armate 
vanno adeguate 
alla realtà di oggi» 

L'importanza di una profonda nstrutturaxione delle Forze 
Armate è stata sottolineata ieri dal ministro della Difesa, Vir
ginio Rognoni (nella foto), durante la visita alla nuova sede 
dell'Associazione nazionale carabinieri e dell'Associazione 
nazionale dei bersagli™ a Parabiago (Milano). Il rinnova
mento auspicato dm ministro si inserisce nell'ottica di uno 
scenano intemazionale" del tutto mutato a cui devopo corri
spondere nuove essenze di sicurezza «per mantenere, su 
scala intemazionale, la sicurezza e la legalità quando queste 
risultino minacciate o violate». 

Inefficaci 
gli arresti 
domiciliari 
per 235 persone 

Non è sempre ben nposta la 
fiducia negli «arresti domici
liari»: sono 235 i pregiudicati 
che hanno violato gli obbli
ghi di legge. Il dato è emerso 
nel corso di un controllo ef
fettuato da polizia, carabi-

•__•••_•_•_>__»•••—_ nieri e guardia di finanza. 
Una notadcl ministero del

l'interno: 44 persone, molte delle quali responsabili di gravi 
delitti, sono state arreslate, mentre altre 191 sono state de
nunciate. L'autorità giudiziaria dovrà decidere ad'ìsso se tra
sformare l'arresto domiciliare in carcerazione. 

Bomba esplode 
senza gravi danni 
in un cantiere 
ad Augusta 

Agguato mafioso 
nelCasertano 
Ucciso 
un imprenditore 

Bomba in un cantiere edile a 
Celona, vicino ad Augusta 
(Siracusa), dove la coope
rativa «Città Giardino» finan
ziata dalla Regio Sicilia sta 
costruendo una decina di 
palazzine. La forte esplosio
ne dell'ordigno, piazzato in 
un pilastro, non ha provoca

lo grandi danni. Sia il istruttore, Giovanni Migriosa, che il 
presidente della cooperativa, Giuseppe Accaldo, ignorano i 
motivi dell'attentato del momento che - come hanno di
chiarato alla polizia - non hanno subito prima alcuna forma 
di taglieggiamento. Nefili ultimi mesi, però, ad Augusta sono 
stati compiuti numerosi attentati mafiosi dello stesso tipo di
retti contro attività economiche. 

Ucciso in un agguato nel Ca
sertano l'imprenditore edile 
Giovanni Merole di 35 anni. 
L'uomo, pregiudicato per 
reati finanziar, stava uscen
do dal circolo ricreativo alla 
periferia di Marcianise quan-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ do due killer sono scesi da 
un'auto e gli hanno sparato 

a bruciapelo una decina di colpi. Merola, che era sposato e 
padre di tre figli, era considerato dalla polizia un «fiancheg
giatore» dei gruppi cnmInali della nuova camorra organizza
ta di Raffaele Cutolo. Il suo omicidio si inquadra nella lotta 
in atto da tempo nella zona tra i clan della nuova famiglia e 
quella della ex organizzazione criminale. 

Nel '44 era solo una giovane 
recluta tedesca, sopranno
minata «Bubi», quando fu fe
rito in bombardamento e 
curato da una coetanea ita
liana, di cui aveva perso in 
seguito ogni notizia. Oggi, 

_ _ . _ a . B _ _ _ _ . _ _ dopo 47 anni, «Bubi», ovvero 
Helmut Reich, sessantrecn-

nc di Hilgert ha potuto riabbracciare la sua salvatrice «d 
Abano Terme dove Cianca Maria è stata ritrovata grazie a un 
appello di un quotidiano locale. Riconosciuta nella vecchia 
foto da un cugino. Bianca Maria Terassan è stata avvertita e 
ha raggiunto Helmut in un hotel della località termale per un 
commosso incontro. 

Macabra iniziativa del Movi
mento per la vita che ha 
esposto per alcuni giorni un 
feto umano di tre mesi nello 
stand della sua sezione te
desca presso la Fiera cam-
pionana di Bolzano. Solo ie
ri la direzione della Fiera ne 
ha chiesto la rimozione, 

mentre i responsabil i hanno dichiarato che l'infelice iniziati
va fa parte di una campagna contro l'aborto e che il feto, 
conservato sotto vetri, era il frutto di un aborto naturale. 

11 ghiacciaio del Suretta, in 
Valle Spluga, ha restituito 
dopo nove anni il corpo di 
un uomo, Franco Frigerio, 
uno sciatore di Lecco travol
to nell'82 da una valanga 
che aveva ucciso anche il 
suo compagno di escursio
ne, Giovanni Battista Castel-

nuovo. Neve e ghiaccio sono state la silenziosa tomba di Fri
gerio in questi anni, ncntre il corpo dell'amico era stato re
cuperato subilo dopo la disgrazia. La salma di Frigerio, ri
comparsa durante il dL-.gclo di questa estate, è stata traspor
tata nella camera me iti uria dell ospedale di Chiavenna. 

Dopo 47 anni 
ritrova 
ad Abano Tenne 
la sua salvatrice 

Feto di tre mesi 
esposto in fiera 
dal Movimento 
per la vita 

Il ghiacciaio 
restituisce 
una vittima 
dopo nove anni 

Ql US KPPE VITTORI 

In Lunigiana esule russo minaccia di uccidersi se non riavrà la figlia 

Un paese in subbuglio per Nastia 
allontanata dal padre poverissimo 
Da quando i carabinieri gli hanno portato via la fi
glia, Paul Radziewky, un esule russo disoccupato 
è fuori di sé dalla disperazione. Minaccia di ucci
dersi e grida alla congiura. Il padre non è l'unico a 
protestare: nel paese dove abita, è nato un comi
tato che chiede a gran voce la restituzione di Na
stia. La bimba ora è in un istituto in attesa che i 
giudici decidano a chi affidarla. 

W» FOSDINOVO (Carrara) -Al
meno ci dicessero dove l'han
no portata. Non aveva neppu
re gli occhiali quando i carabi
nieri l'hanno trascinata nell'Ai-
fetta e sono partiti a gran velo
cità lasciando a terra i segni 
delle ruote». Adriana Baldom è 
la maestra di Nastia, la bimba 
di 10 anni che la settimana 
scorsa i carabinieri hanno por
tato via alla nonna Vera e al 
padre, Paul Radzlewsky, un 
esule russo povero e un po' svi
tato, per nasconderla forse in 
un istituto della Garfagnana. In 
attesa che il tribunale dei mi
nori di Genova decida se affi
darla al padre o alla madre. 

Nastia è una dei tanti bam
bini contesi, ma questa volta a 
volerla a tutti i costì non sono 
solo i genitori ma un intero 
paese. A Fosdlnovo, infatti, do
ve la bimba viveva da quasi un 
anno, 6 già nato un comitato 

che chiede a gran voce la resti
tuzione di Nastia. 

A convincere gli incerti ci 
hanno pensalo i vicini di casa 
di Paul Radziewky che hanno 
assistito all'allontanamento 
della piccola. È stata proprio 
Nastia ad aprire la porta ai ca
rabinieri e a due assistenti so
ciali che li accompagnavano. 
Gentile come al solito sulle pri
me, non ne ha voluto sapere di 
seguirli, quando le hanno spie
gato che la dovevano portare 
via. Prima è scoppiata in lacn-
me, poi s'e persino attaccata 
alle inferriate della casa. Per 
portarla via hanno dovuto 
prenderla di peso, chiuderla in 
macchina e partire a gran velo
cità. Tulio sotto gli sguardi in
curiositi dei paesani. Il più di
sperato, naturalmente, è il pa
dre. Ex giornalista, pedagogo e 
regista, Paul Radziewsky è 
uscito di senno da quando gli 
hanno preso la bimba. Impaz

zilo di dolore, per due giorni si 
è barricato in casa, senza ac
qua nfi luce, né cibo. Ha mi
nacciato di uccidersi prima 
con un'ascia, poi gettandosi 
dallii finestra. Ha coperto d'in
sulti e minacce anche i medici 
che avrebbero voluto ricove
rarlo, almeno fino a che non si 
tossii calmato. Alla fine, quan
do i dottori si sono stancati di 
aspettarlo fuori dalla porta, ha 
preso una scala ed è scappato 
dalla finestra. Da allora gira 
per 1 Paese e sfoga la sua rab
bia scrivendo sul muro della 
casi, del sindaco improperi e 
volgarità sul conto dell'ex mo
glie che avrebbe fallo rapire 
Nasi ia. 1 paesani, onnai abitua
ti al e sue stramberie, cercano 
di d argli una mano, lo aiutano 
a sbarcare il lunario e, nono
stante lutto, in molti sono dalla 
sua parte. O meglio sono so
prattutto dalla parte della 
bambina che in meno di un 
anno e riuscita a conquistarsi 
l'allctto di chi la conosceva. 
Per la maestra, Adriana Cialdo
ni, Nastia «è una bambina ec
cezionale, ha imparato l'italia
no in pochi mesi ed e riuscita 
ad inserirsi senza problemi. Di
ceva che qui in paese si trova
va tene». Era benvoluta anche 
dai negozianti che l'aiutavano 
a fare 'a spesa concedendo a 
lei e alla nonna un credito illi
mitato. 

A Fosdinovo Nastia era arri

vata nel gennaio scorso, dopo 
che il padre l'aveva portata via 
alla mamma Svetlana, che vive 
a Parigi e lavora in banca. Do
po il divorzio il tribunale l'ave
va infatti affidata alla madre. 
Qualche tempo dopo il rapi
mento la donna era riuscita a 
rintracciare la piccola ed era 
venuta in Italia. Un viaggio a 
vuoto perche padre e nonna le 
impedirono di incontrare la 
piccola. Spesso, per cercare di 
aggirare il controllo del padre 
e della nonna, Svetlana le tele
fonava a scuola, durante l'ora
rio delle lezioni. Agli amici e 
alla maeslra pare che la bam
bina abbia raccontato di vole
re rimanere in Italia. Che Na
stia sia affezionata al padre e si 
Irovi bene a Fosdinovo è scritto 
anche nell'ordinanza che ha 
disposto l'allontanamento del
la bimba. Nella sentenza del 2 
settembre e specificato che 
Nastia e «perfettamente inseri
ta sia nella scuola che nel pic
colo centro». Ciò che preoccu
pa i giudici è il padre della 
bambina, che non lavora, vive 
in miseria, dà segni d'instabili
tà. Per questo il magistrato ha 
disposto che la bimba resti in 
istituto per qualche tempo, 
senza poter vedere o telefona
re al padre. Vuole capire se 
dopo un po' di lontananza 
cambiorà parere o sarà sem
pre convinta a rimanere a Fo
sdinovo. 

Tartufi alla Festa 
de l'Unito di Alba (Cn) 
dal 5 al 20 ottobre 1991 

U I U GITA INDIMENTICABILE 
Ottobre è il mese ideale per una 
gita ad Alba e nelle Langhe. La 
FIERA DEL TARTUFO ci offre 
una serie di appuntamenti cul-
turali-gastronomici notevoli e 
la festa de l'Unità vi offre una 
opportunità a prezzi veramente 
politici. 
A tutti i gruppi organizzati, la 
nostra Festa dà la possibilità di 
una gita indimenticabile con vi
sita a castelli, cantine, luoghi 
caratteristici di Alba e delle 
Langhe. 
Garantiamo l'accompagnatore 
ed un menù caratteristico, il 
tutto ad un prezzo veramente 
contenuto: L. 24.000 nei giorni 
feriali e L. 26.000 nei festivi. 
Siamo a vostra disposizione. 

MENÙ DELLA FESTA 
PERI VISITATORI 

l_ 24 .000 GIORNI FERIALI 
L 26 .000 GIORNI FESTIVI 

ANTIPASTI 
peperoni con bagna caoda 

cotechino con fonduta 
lingua in salsa - tomlni al verde 

PRIMO (a scelta) 
tajarin all'albese 

agnolotti al sugo di arrosto 
lasagne al forno 

SECONDO (a scelta) 
brasato al barolo 

fesa di tacchino alle erbe 
arrosto alla nocciola 

torta di nocciola 
frutta di stagione 

1/4 vino e 1/2 acqua minerale procapite 
A RICHIESTA TARTUFI PREZZO A CONCORDARE 

PER ORGANIZZARE UNA GITA TURISTICO-GASTRONOMICA AD 
ALBA E NELLE LANGHE TELEFONARE O SCRIVERE AL CENTRO 
ZONA PDS VIA GAZZANO 14 - 12051 ALBA (CN) - TELEFONO 
(0173) 440.562 - giorni feriali ore 15-19 / sabato ore 10-12 

È INDISPENSABILE LA PRENOTAZIONE 

A 
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